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RELAZIONE 

DELL'ACCESSO  FATTO  IN  FORMA  PUBLICA 
VMa,  Santità  di  Noftro  Signore 

PAPA 

CLEMENTE  XIV. 

FELICEMENTE   REGNANTE, 

Dal  Palazzo  Pontificio  Vaticano  alPakro 
Apoflolico  Quirinale, 

accaduto  il  dì  5 .  Giugno  dell'  Anno  1 76$» 


I  N    R  O  M  A     MDCCLXIX. 
^><XXXXXXXXXXXXXX^ 

Nella  Stamperia  del  Chracas  prelTo  S.  Marco  al  CorCo  • 
Con  LicenT^a  rfe'  Superiori  • 

Si  vcndouQ  al  Cocfo  Incontro  il  Palazzo  Funi  • 
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RELAZIONE. 


Vendo  (labilìto  la  Santità  di  Noftro 

Sigli.   Vnyd.     CLCMCNTt.    XIV, 

felicemente  Regnante  di  portare  a^ 
risedere  nel  fuo  Palazzo  Pontificio 
Quirinale ,  dòppo  là  Funzione  del- 
la di  Lui  folenne  Coronazione  ,  Lu- 
nedì 5.  del  correlate  mefe  di  Giu- 
gno, circa  Icore  22.5  fervi  te  dagli 
Era r Gl'or  Francefco  Albani  Vèrcdvo  di  Sabina  ,  e  Ser- 
bclloni  Vefcovo  di  Albano  ,  e  dalla  Tua  Famiglia  nobile  » 
oltre  della  Guardia  Svizzera  j  in  abiti  camerali  d' ormefi- 
nobianco, camauro  >  ftola,  emozzetta  cremifi  ,  dalle  fue 
Pontificie  camere  del  Palazzo  Vaticano  >  calando  per  la 
fcala  regia  5 detta  di  Coftantìno,  fi  trasferi  a  vifitare  la  Sa- 
grofanta  Bafilica  ài  S.  Pietro  in  Vaticano ,  dove  trovoffi 
a  riceverlo  S.  A.  R.  Eiha  il  Sign.  Card.  Duca  di  Yorck  > 
Arciprete  della  Bafilica  alla  teda  di  quel  Rmo  Capitolo  . 
Orò  Noftro  Sign.  con  efemplare  divozione  fui  genuflefìTo- 
rio  ricoperto  con  (Irato  di  velluto  cremifi  guarnito  d'oro, 
ccufcini  fimilì  5  avanti  il  SSmo  Sagramento  ,  cuftodito 
nella  folita  Cappella  ,  portando^  in  appreffo  a  fare  altra 
/ervorofa  preghiera  innanzi  rantichi/fima  Immagine  del- 
la Braa  Vergine ,  detta  del  Soccorfo  ,  ovvero  di  S.  Leone, 
perchè  anticamente  veneravafi  in  un  antico  Oratorio 
cretto,  e  dedicato  a  S.  Leone  I.  ;  ed  indi  pafsòa  venerare 
li  fagri  Corpi  de  gloriofi  SS.  Apoftoli  Pietro ,  e  Paolo  > 
che  fi  cuftodifcono  fotto  la  Confelfione  ,  o  Altare  Papale 
della  fieffa  Bafilica,  e  dopo  avere  alquanto  orato  ufci 
dalla  Chiefa?  preceduto  ^al  detto  accompagnamento, 

per 


)o(  1 1 1  )o( 
per  portarfi  in  pubblica  forma  all'altro  fuo  PomiffcJo 
Palazzo  Quirinale  ;  incominciando  in  detto  fico  le  giuli- 
ve acclamazioni  del  Popolo  ivi  adunato  ,  che  ad  alta  vo- 
ce chiedevagli  la  S.  Benedizione. 

Si  nìiffc  Noflro  Signore  nella  nobile  carrozza  rico- 
perta di  velluto  cremìfì ,  ornata  con  ricco  ricamo  d'oro, 
e  guarnita  Hi  vaghi  metiUi  HorAtì ,  tirata  da  fei  cavalli 
frigionì  fornelli  ,  preceduta  in  primo  luogo  dal  Maeftro 
della  ftalla  Pontifìcia  i  folite  Chmee  ,  con  bardature  di 
velluto  cremifi  guarnite  d'  oro ,  portate  a  mano  da.  fìallìe- 
ri  dell  i  Scuderìa  Pojitificia  >  vcfliti  con  le  loro  fopranc 
roffe;  Indi  da  tutta  l' Anticanaera  nobile  de*  Camerieri 
d'  onore  di  fpada ,  e  cappa  >  e  degl'  ideili  in  abito  pavo- 
nazzo  >  doppo  i  quali  aveva  il  fuo  luogo  1'  Anticamera 
fegreta  ,  cioè,  i  Camerieri  fegreti  di  C^^ddà  >  e  cappa  ,  ed  i 
Camerieri  fegreti  in  abito  paonazzo  di  mantellone  . 

Oltre  della  detta  Famiglia  nobile  di  Sua  Bne,chc 
cavalcò  per  tal  gita ,  faceva  maeftofa  comparfa  la  nume- 
rofa  Prelatura  parimenti  a  cavallo,  tra  la  quale  Monfig. 
Cafali  Vice-Camerlengo ,  e  Governatore  di  Roma,  Mon- 
fign.  Rezzonìco  Maggiorduomo  de  fagri  Palazzi  Apofto- 
lici ,  Monfig.  Borghefe  Vlaeftro  di  Camera  di  Sua  Santità^ 
che  cavalcava  immediatamente  apprc(Tb  alla  carrozza.* 
della  Sant.  Sua  in  mezzo  a  due  Camerieri  fegreti,  e  Mon* 
fign.  Brafchi  Teforicre  Generale,  ciafcheduio  a  propr; 
luoghi .  Inoltre  cavalcò  il  Srg.  Conteftabile  Principe  del 
foglio  5  quale  unitamente  con  il  dif  >pranominato  Monfig. 
Governatore  andava  innanzi  alla  Croce  Papale,  portata  a 
cavallo  dal  Crocifero  di  Sua  Santità  ,e  li  Sigr^  Pri»cipi 
Altieri,  e  Giuftìniani  Ca^pitani  de  Cavalleggieri ,  quali 
parimente  cavalcai^ido  occupavano  il  luogo  innanzi  degli 
fopraddetti  Monftg.  Govern^rore ,  e  Principe  del  foglio  , 

Affai  copiofo  fu  il  numero  de  Cavalieri  Romani , 
che  in  abito  da  città  cavalcarano  bizzarri  deftricri,  e  del- 
la 
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la  Prelatura  di  mantelletta ,  che  feguiva  la  carrozza  della 
Sanr.  Sua,  dopo  la  quale  davano  il  compimento  alla  no- 
biliflìma  comparfa  le  due  Compagnie  de  Cava) leggieri , 
con  le  loro  ricche  monture  di  fcarlatto  rolTo  3  copiofa- 
inente  guarnite  d'oro ,  e  Talcra  numerofa  Compagnia 
delle  Corazze  con  le  folite  trombe  ,  e  timpani  fuonanti  »  e 
refpettivi  Ufficiali  parìmenfl  a  cavallo  ali*  tefta  delie  lo- 
ro fefpettive  Compagnie  • 

Per  godere  l' amabiliflìma  prefenza  del  noftro  SSmo 
Pontefice  5  ed  effere  altresì  fpettatorcdi  sì  nobile  com- 
parfa, tutta  la  lunga  ilrada  Papale ,  che  dal  Vaticano  fi 
cftende  iìno  al  Quirinale^  fi  ofTervò  affollatiffima  di  Po- 
polo d'ogni  fefib  5  e  condizione  ;  e  per  fino  furono  eret- 
ti  ìa  alcuni  fiti  de' palchetti  per  maggior  comodo  alla 
moltitudine  della  Gente,  de/iderofa  di  vedere  più  da 
pr  ciTo  il  volto  del  fuo  amabiliflfìmo  Principe  ;  Inoltre  det- 
ta ilrada  Papale  Ci  offcrvò  ripiena  di  carrozze  di  Nobiltà> 
della  quale  molta  ne  fu  fpetrarrice  dalle  feneftre,  e  balco- 
ni de  Palazzi,  ed  in  sì  lungo  tratto  di  ftrada  altro  non  fen- 
tiflì  al  comparire  del  SSmo  Padre ,  che  voci  di  giubilo ,  e 
di  acclamazione}  di  maniera vche  appena  fentivafi  il  fuono 
fefti vo  delle  Campane  deììc  Chiefc  per  dove  pafiava  Sua 
Santità ,  accrefccndo ad  ogn' tino  la  gioja  y  il  vedere  il  fuo 
amorevoli/fimo  Principe ,  e  Padre  5  che  non  ftancavafi  di 
dare  a  tutti  con  ilraordinaria  affabilità  la  S.  Benedizione. 

Arrivato  in  tal  modo  alle  ore  25.,  e  mezza  al  Palaz- 
zo Quirinale  fu  ricevutoNoftro  Sig.  da  quafi  tutto  il  fagro 
Collegio  ,  e  da  molti  altri  Prelati ,  particolarmente  Capi 
de  Tribunali  >  che  non  poterono  cavalcare  5  (iato  fervito  > 
ed  accompagnato  fino  al  fuo  Appartamento  Pontificio, 
flati  tutti  accolti  dal  S.  Padre  con  fomma  clemenza» 
e  benignità  5  dandogli  poi  congedo  con  la  Pontificia  Be- 
nedizione • 
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